Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Programma integrato di intervento “CANTIERE COMUNALE”


	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

X
2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle promozioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Comune di Borgo San Lorenzo


	4. 
	Soggetto proponente

· Nome Comune di Borgo San Lorenzo
· Indirizzo Piazza Dante, 2
· Responsabile del progetto Paolo Pinarelli  - p.pinarelli@comune.borgo-san-lorenzo.fi.it



	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
· Nome Comune di Borgo San Lorenzo
· Indirizzo Piazza Dante, 2
· Responsabile del progetto Paolo Pinarelli  - p.pinarelli@comune.borgo-san-lorenzo.fi.it



	6. 
	Partners coinvolti

Soggetti privati



PROGETTO 1.b bis
 NUOVA SCHEDA
	
	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione 

L’area è collocata ai margini del Centro Storico, sulla “traversa del Mugello” che costituisce la principale direttrice infrastrutturale del territorio del capoluogo; è in diretto rapporto con i principali servizi (distretto sanitario, scuole, uffici pubblici, aree commerciali, parco pubblico della Misericordia).
Vi sono presenti una consistente quota di proprietà comunale, occupata dalle infrastrutture del Cantiere comunale, di cui una quota a servizio del gestore del servizio ecologico Publiambiente; ed una quota di privati, occupata da edificazioni miste prevalentemente residenziali, di cui consistenti quote necessitano di interventi di riqualificazione urbana.

L’ipotesi è la stesura di un progetto unitario di riqualificazione complessiva dell’area, che possa ospitare consistenti quote di social housing, assieme ad attività terziarie e commerciali “leggere” e relativi servizi.

La compresenza di porzioni pubbliche e private potrebbe dare luogo ad un Programma Integrato di Intervento, da gestire anche con la costituzione di una STU (Società di Trasformazione Urbana).

Obiettivo primario è il raggiungimento di una elevata valenza qualitativa e progettuale dell’intervento.


	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Si contemplano, segnatamente:
· Individuazione di localizzazioni alternative per le funzioni pubbliche presenti (cantiere e Publiambiente) e loro delocalizzazione;
· Demolizione di una consistente quota di contenitori produttivi presenti nell’area;
· Pianificazione d’insieme delle nuove funzioni, previa verifica dell’esistente da conservare
· Inserimento di quota di edilizia sociale e/o agevolata;
· Individuazione di micro- interventi di riqualificazione del tessuto esistente;
· Coinvolgimento dei privati in forme gestionali programmate (STU);

· Localizzazione di attività commerciali e direzionali a servizio delle nuove edificazioni e del tessuto esistente
· Inserimento di aree di parcheggio, in funzione anche della decongestione di aree limitrofe del Centro Urbano.



	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· Richiesto (n)
Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase 15 gg. reperimento risorse – fine fase 60 gg. successivi)
· definitiva (inizio fase 10 gg. dall’approvazione progetto preliminare – fine fase 60 gg. successivi)
· esecutiva (inizio fase 10 gg. dall’approvazione progetto definitivo – fine fase 600 gg. successivi)
Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase 15 gg. dall’approvazione del progetto esecutivo – fine fase 90 gg. successivi)

· esecuzione lavori (inizio fase 10 gg. dalla firma del contratto – fine fase 380 gg. successivi)

· collaudo (inizio fase 15 gg. dalla chiusura dei lavori – fine fase 180 gg. successivi)

· funzionalità (immediatamente successiva al collaudo)



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche
Inizio attività:
Fine attività:

Durata:




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto IVA inclusa (indicare il costo totale stimato del progetto)
Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2009
2010

2011
2012 e seguenti
4.000.000,00
TOTALE
4.000.000,00


	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

60% da privati – 20% fondi propri dell’Amministrazione C.le – 20% Comunità Montana Mugello



	
	CRITERI DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS

	13.
	Fattori da analizzare

Effetti

Positivi

Assenti

Non significativi

Significativi *

Geomorfologici

 

 

 X
 

Paesaggio e vegetazione

 X
 

 

 

Ecosistemi

 

 X
 

 

Clima acustico 

 X
 

 

 

Qualità dell’aria

X
Qualità dell’acqua
X
Inquinamento luminoso

 

 X
 

 

Accessibilità

 X
 

 

 

Vincoli

 

 X
 

 

*Nel caso in cui gli effetti siano significativi si richiede di specificare la descrizione di seguito

Effetti significativi

L’ipotesi di localizzare in quest’area funzioni urbane qualificate, in luogo dell’attuale commistione di funzioni commerciali-produttive, comporta una rivalutazione del sistema della mobilità afferente tutto il comparto.
Il riferimento ad “effetti significativi” in materia di qualità dell’aria non comporta una previsione di incremento del traffico ma al contrario di sua razionalizzazione ed un  prevedibile miglioramento.
In primo luogo si prevede una riduzione sensibile del traffico pesante, oggi indotto da funzioni quali la concessionaria Renault, la sede di Publiservizi, il cantiere comunale etc.

In secondo luogo si prevedono interventi di riordino della maglia viaria, in funzione anche dello snellimento della circolazione in uscita dall’adiacente area COOP, che presenta spesso congestione nell’incrocio tra Via dei Medici e Via Giovanni XXIII, nonché dell’alleggerimento dell’asse principale costituito appunto da via Giovanni XXIII.

In particolare si prevede la ristrutturazione dell’incrocio COOP con una rotonda; il prolungamento di via Vittorio Bachelet fino a ricollegarsio con la viabilità oggi interrotta che ricollega a via Giovanni XXIII a valle dell’incrocio di cui sopra, il che costituisce un secondo asse parallelo che sgrava l’asse principale; la realizzazione di una viabilità interna di distribuzione alle aree residenziali; la realizzazione di una viabilità di distribuzione al nuovo comparto produttivo, localizzato a Sud, e priva di interferenza con la viabilità primaria e residenziale.

Dall’insieme di queste misure ci si attende un sensibile effetto migliorativo sulla mobilità del comparto, sia in termini di riduzione del traffico pesante che in termini di decongestionamento, quindi di riduzione delle emissioni in atmosfera.



